Il programma sarà inaugurato sabato 10 marzo alle 21.00 da LiberascenaEnsemble con lo spettacolo di e con Renato Carpentieri Il cielo stellato sopra di me, omaggio ad Immanuel Kant.  E' il Kant di uno straordinario Renato Carpentieri, eccezionale nel rendere l'umanità del filosofo che più di chiunque altro ha radicalmente cambiato il pensiero occidentale e che, sulla scorta di quel pensiero, gioca con parole e concetti ormai cardine della nostra cultura. Il filosofo, ottuagenario, si presenta sul palco impegnato in una conversazione col suo servo Lampe al quale racconta del rapporto quasi coniugale avuto con la metafisica nel corso della sua vita.

Secondo appuntamento sabato 17 marzo ore 21.00 con la compagnia  milanese Macrò Maudit che presenta Nel fango del dio pallone, la storia maledetta di Carlo Petrini, centravanti di serie A, scritto  da Giulio Baraldi e Alessandro Castellucci che ne è anche l’interprete. Uno spettacolo di denuncia, senza moralismi, senza mezze allusioni, sul mondo del calcio. Tratto dall’autobiografia dell’ex  calciatore che rivelò decine e decine di pareggi concordati, partite vendute, gli eccessi fuori dal campo, il doping con gli espedienti per eludere i controlli e i soldi in nero. Macrò Maudit racconta una vicenda scottante, che ha come protagonista un uomo forte e contraddittorio, proseguendo il suo percorso artistico, dedicato alle figure contemporanee, perdenti e maledette.

Si prosegue Sabato 31 marzo  alle 21.00 con il ritorno alla rassegna del TTB, il Teatro Tascabile di Bergamo che stavolta presenta Amor sacro amor profano. Uno spettacolo tra Bharata Natyam e Flamenco. In scena Caterina Scotti con la regia di Renzo Vescovi. Amor sacro, Amor profano unisce con un filo invisibile il linguaggio corporeo dei nomadi Gitani con quello più spirituale delle danze antiche indiane.

Lo spettacolo si divide in due parti, la prima attinge al repertorio del sud dell’India, il Barata Natyam, la più classica fra le danze classiche indiane. 

A questa si collega il secondo momento dello spettacolo, dedicato all'aggressivo erotismo del Flamenco con una riflessione artistico-antropologica sull’affinità tra Bharata Natyam e Kathak,  e il ritmo e i passi del Flamenco.

Sabato 31 marzo 2007 alle 17.00 proiezione del documentario Latcho drom (1993) di Tony Gatlif, commento di Beppe Chierichetti. Secondo film della trilogia che Gatlif ha dedicato ai gitani, iniziata nel 1983 con Les Princes e conclusasi nel 1997con Gadjo Dilo. È un viaggio sulle orme della leggenda zingara attraverso le musiche e le danze dei gruppi gitani provenienti da Rajastan, Egitto,Turchia, Romania, Ungheria, Slovacchia, Francia e Spagna. Ingresso libero sino ad esaurimento dei posti

Sabato 14 e domenica 15 aprile alle 21.00 è la volta di Antonio Piovanelli che presenta i suoi recital: il 14 Passione-Pasolini, diretto da Cherif, mentre il 15 aprile Odor di cipria da Giorgio Caproni. In questi spettacoli Piovanelli, che si è già confrontato in passato con Pasolini oltre che con altri grandi come Catullo, Dante, Leopardi nell’intento di divulgare sempre più i capolavori della nostra storia poetica, si confronta ora con due grandi poeti: Pier Paolo Pasolini e Giorgio Caproni. Lo spettatore viene condotto in piena e assoluta libertà attraverso la personale collezione di poesie dell’attore Piovanelli, non già rappresentative dell’intero percorso degli autori, quanto invece dell’amore e delle ragioni che a questi autori lo legano.

Sabato 14 aprile 2007 ore 17.00 incontro con Bruno Venturi: Caro Pier Paolo, il bene che ci volevamo...
Regista teatrale fondatore della Nuova Complesso Camerata, Venturi è uno studioso di Pier Paolo Pasolini. "Caro Pierpaolo, il bene che ci volevamo..." è una dedica di Caproni a Pasolini da cui Venturi prende spunto per raccontare del loro rapporto.

Sabato 21 aprile La Fabbrica dell’Attore alle 21.00 porterà al Teatro del Baglio Marx a Roma con Renato Scarpa e Francesca Fava per la regia Giancarlo Nanni: è la messa in scena di un divertente testo del grande storico americano Howard Zinn (Marx in Soho) in una forma antiteatrale che ricorda il periodo parigino di Marx, quando artisti, intellettuali, politici, borghesi e operai si incontravano nei bar per confrontarsi, bere e divertirsi.

È un Marx malinconico e sarcastico, portato al ricordo e disincantato commentatore dei trionfi del capitalismo contemporaneo. Ha voglia soprattutto di porre una domanda: perché mai da più di un secolo tutti sentono il bisogno di ripetere che le sue idee sono morte?

Sabato 21 aprile, ore 17.00, proiezione del documentario You Can’t Be Neutral on Moving Train (2004) con Howard Zinn Noam Chomsky Daniel Ellsberg Tom Hayden, Matt Damon narratore. regia Deb Ellis e Denis Mueller

La storia delle lotte civili americane dalla II° Guerra Modiale ai giorni nostri attraverso la vita e l'impegno politico e intellettuale dello storico Howard Zinn.

Sabato 12 e domenica 13 maggio alle 21.00 è la volta della Compagnia stabile di Villafrati il Teatro del Baglio che presenta la sua nuova produzione Horcynus Orca. Parte I: Paradiso  tratto dal romanzo di Stefano D’Arrigo dai cui eredi la Compagnia ha ottenuto i diritti per l’adattamento teatrale.

La drammaturgia  è di Nicola Grato e di Santo Lombino mentre la regia è di Enzo Toto. Il lavoro, portato avanti dallo stesso nucleo artistico del fortunato La Spartenza, con integrazioni provenienti dai numerosi laboratori condotti da Enzo Toto, è il primo tassello di un ambizioso progetto triennale: portare in scena, in tre distinti eventi, il capolavoro di D’Arrigo. Continua perciò il lavoro sulla riscoperta e la diffusione della grande produzione letteraria siciliana attraverso quella forma di cultura popolare che è il teatro.

Da non perdere, sabato 19 maggio, La Maria Zanella con la regia di Maurizio Panici. Storia di ordinaria follia di una donna segnata per sempre dall'alluvione del Polesine del 1951, descritta con struggente verità nel bel monologo di Sergio Pierattini interpretato dalla bravissima Maria Paiato, Premio Ubu 2005 e 2006 come miglior attrice protagonista. “Un'ora incancellabile di profonda emozione” dirà di questo spettacolo Franco Quadri, uno dei più autorevoli critici teatrali italiani.

Sul finire della stagione, Sabato 26 maggio, il ritorno di uno straordinario prestigiatore, poeta, clown, mimo, fantasista: Sergio Bini in arte  Bustric. In programma Pierino e il lupo e altre storie, una libera interpretazione della celebre fiaba musicale di S. Prokof'ev, messa in scena da Bustric che oltre a narrarla in modo tradizionale, la interpreta con azioni mimiche e magiche, diventando di volta in volta il personaggio narrato.


Il biglietto d’ingresso è di  5 euro (intero), 3 euro (ridotto). 

